
Lunedi 22 Maggio 1893 
; A B B O N ' A M E N T T " 
I  

, Bf8fl tatti i giornr tranne 1« Doinoniclie 
UdiDo II domicilio e noi ragno ; 

\ Anno ' II. 16 
, Seoievfro # 8 
: Trìmwt» 4 
• Por gli 8UUd9»> Unione poitalo: 
I Anno L. 28 
> Somaatro « Trimsatro in pniporsionii 
» — Pagamenti antcoìpati — 
• Un numero separato Centeaiml 6 

' Dlraziong «d AmRiinistrazia.ie 
Via Frcfottu» N. 0. 

Udine - Anno Xì '-' N. 120. 

mum «Eli i'«i'OM ~ mm mhimmmm Pieiiissim FÌUÌUH 

I N S E R Z I O N I 

In terza pagina : 
Cotounlonti, Noefologio, DloliiaMuionl, 

RiugrsKiatnAQti Cent. IQ 
por liiioa. 

In «nafta pasina • tp 
Por piii inionioni pr««i da oonTenini. 

Un numero arr«lralo Gtnlaiim! IS' 

8) Tonilo alliGdicola, alla cartcloti» Bur-
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IL SENATO 
(nostra oorrlspotidenzu) 

Ifomm 20 maggio. 
Non VI lasDiate trasportare dai oom-

menti al voto della Camera aul bilsnoio 
di grazia e gostizia, ad esagerare la 
portata di quel voto. 

Quel colpo è etata 116 più u6 meno 
diretto ' tiontru la persona del ministro 
Bsnacci, il quale oolle sue proposti) non 
tanto, quanto co' suoi modi troppo acerbi 
contro talaui deputati, durante la te­
oente dlsouesioue, si era attirato molte 
antipatie. Però, nel m(>ntre era nella 
inienzione di parecchi di dare a lui una 
severa ammoniiE oue mediante una dose 
di palle nere, avvenne che truppi si ac­
cordassero in questo pensiero, per modo 
ohe, strana caso 9 mai'più avvenuto 
dacché il Parlamento Italiano osiate, il 
biioocio riusai respinto. 

« # 
X parlamnnti sono uu organismo assai 

suscettibile: vi ricorderete quello ohe av­
venne a Grispi quando perdette lai mi­
sura, e Gìolitti prova ora le conseguenze 
di non aver usato sufiiiìieuti riguardi 
a l i ena to polla nomina di certi semtuii 
e oim infornate troppo numerose, e col 
noQ t'ire un posto ciinvaniente ai mem­
bri deila Camera vitalizia nei consigli 
della Corona. 

Viadioe prinuipale il senatore 3uar-
DÌerl,' uomo di Destra, al Senato si era 
formata una coalizione dei più anziani 
maggiorenti, i quali presero la legge 
sulle peuaioni a oumpo di battaglia e 
fecero risnonare la graude nula di f a -
lazza Madama del loro eloquenti discorsi 
accatastando accuse sopra accuse al mi­
nistero, gran parte rif.jrentesi però alle 
ammmistrazioui passate ed a quelle de: 
loro amici. 

11 più brillante e violenio discorsa 
fa quella del seuaiore Negri, ex sin-
ddco di Milano, il quale parlò tanto 
bene da eccitare applausi afiatto inso­
liti in quali' aula; ma, leggete il di­
scorso, non vi troverete che reltorioa, 
quella rettorica piena di frasi altiso­
nanti e di citazioni, che è tanto un'a­
bitudine in luì, che ne usa persino or­
dinando il pranzo, 0 il servizio di ca­
mera alla servente. Il ffolchetlo d' oggi 
ne fa la più brilhinte caricatura. 

Sebbene il forte gruppo di senatori 
ostili a! Giolitti avesse preparato con 
25 firme (ne- bastano 10) la domanda 
di votazione scgteia, il primo titolo 
delia legge sulle pensioni su cui verteva 
la lotta, sarebbe stato approvato senza 
dubbio aecondj la proposta' ministeciain 
djt una inaggioradzà'abba-itaaz'a rile­
vante: 

Fu notevole, sebbene non brillante, 
il discorso del senatore BrioBchi, della 
minoranza, favorevole alla legge, uomo 
di Destra pur esso, il quale senza ri­
sparmiare' qualche censura, dimostrò con 
cifre eloquenti la poasibiliti dtill'opera-
Eioae; e più notevole aucora un pratico 
e preciso discorso, irto di cifre ma a-
ocoltatissiino, del senatore OambrayDi-
8cy>géi ministro delle finanze e costante 
relatorb d«y bilanbt di- eittia'ta e spesa, 
il quale fecÀ'la stòria def nòstro di'àa-
Vanzo,'storia eecoudo lui niente affatto 
scoraggiante, e concluse per l'approva-
zioue delle proposte miniaterlali come 
un opportuno espediente pee uscite'da 
una sittfazionè non facile. 

Ancheiilasnatore A. «ossi parlò bril­
lantemente, tiaasumoudolecontraddizioni 
in Otti erano cadati gli oratori avver-^ 
aati della proposta. 

* • * 
E naturale che i'giornali ostili al 

ministero, come il Fanfullci, VOpinione, 

la A//'<)ma"oetohluò'di "allargare il 

slgoifioato dalla crisi attuale; ma la 
orisi si risolverà facilmente o-illa sem­
plice soBtitnzione, del ministro Bonaoòi. 

La diaoussiooo al Senato rimane tron­
cata e forse per sempre. E' possibile 
ohe si escogitino altri provvedimenti. 

Ad aggravare la posizione attuale ha 
oontribnitu il ritardato lavoro della Com­
missione parlamentare d'inchiesta, che 
fu u godersi le feste de'le nozze d'ar­
gento, e la difficolta ad accordarsi sulla 
legge delle Banche. 

Per verità la Camera ha fatto poco 
l.voro, 0„'gi più ohe mai interessa ohe 
nelle «lezioni suppletive si prescelgano 
uomini esperti delle cose parlamentari, 
fd energici. 

« 
it * 

M'ha fatto grandissimo piacere la no­
tizia recatami mentre vi scrivo, che a 
Udine si propone l'avr. <}, B, Billin 
a sostituire il ooinpianto Seismit-Doda, 
la cui quasi improvvisa mancanza pro­
dusse qui in Roma una generale co-
Bteiuasione. 

Chi meglio dell'avv. Gt. B. Billia, e-
sperto parlamentare, abile amministra­
tore, franca quanto altri mai a dir» 
pane al piins ud avversari ed amici, po­
trebbe rappresentare il Collegio di U-
dine'? Il ritorno del IMIia alla Cimerà 
sarebbe desideratissimo da quanti lo 
l'onoscouo ed Hpprezzaoo, ed egli por­
terebbe alla falange giovane un note­
vole rinforzo. 

Telegrafano da Roma al Retto del 
Carlino, in daia di ieri a sera: 

«S.amane tutti i ministri erano alla 
iìrma reale. Il Re discorse parecohin con 
essi della crisi 0 ai trattenne con 3io 
litti finn a tardi. S'inora la crisi non h\. 
fatt-) alcun passo. 

Nei crocchi s< parla di una combina­
zione Zanardelli'Saracco. 

Assicurasi che questi non rifiuterebbe 
non solo di riunirsi, ma altresì di ac­
cettare la presidenza di Zanardelli. 

Fare per contro che Zanardelii aia 
assai poco ilieposto a trattare con Sa­
racco, locchè è facilmente credibile. 

Stasera il R<! ha chiamato Perazzi e 
lo Interrogò sulla situazione del Senato. 

Asaionrasi eh» Gola, intonoguto dagli 
amici, avrebbe dichiarato elio non accet­
terebbe la candidatura ul portafogli 
della giustizia. 

Ieri sera in casa Ruiiinì vi fu una 
riunione politica. Dicesi però che gli 
intervenuti fossero scarsi. 

In generale l'ipotesi della non accet­
tazione delle dimissioni di Gtiolitti è 
ancora quidla che incontra il miggiot 
credito nei circoli politici. 

La Tribuna conferma che (iiolitti 
avrebbe designato ai Ri Ziinardolli 
come suo successore. 

Anche Farmi avrebbe fatto uo ana­
loga designazione; ma Zunardelli espone 
le difficoltà della situazione allegando 
la specialità delle questioni che richie­
dono pronte soluzione, e che già sono 
sul tappeto. 

Quindi avrebbe conchiuso doversi 
richiamare Griolilti, 

Il Re, oltre Saracco e Porazii, rice­
vette Bruschi, Cambriiy e Cauonico. 
Qaimli venne richiamalo Griolitti al 
Quirinale. 

Q'jeati avrebbe nuovamente dichiarato 
ohe credeva si dovesse incaricare Za-
nardelli, 

Il Re fece chiamare stasera nuova-
meute Farmi e 2anarde!ll ; ma pare che 
ogni combmaziono Saracco Ziinardslli 
sia abortita. 

Il Ra sentirà domattina anche Briu», 

,\ wtni'Otài'vn 
DI • SETTIMANADI PASSIONE i» 

Quando, con tanto onore e tanto van­
taggio pel nome italiano, si celebrarono 
in Roma le nozze d'urgente dei sovrani 
d'Italia, il Corriere (iella Sera, preso 
da un accesso di umor nero, usci fugri 
in un peregrino articolo contro quelle 
feste, invocando che finisse presto quella 
* settimana di passione, » 

Quella scoqveniooza di linguaggio fa 
allora bollata da nitri giornali, e la 
Oaztella Piemontese, fra questi, ebbe 
a dire oì)e il Corriere non avrebbe te­
nuto uu eguale contegno per le • feste 
di maggio » che si celebrano a Milano, 

io onore non si sa bene di qual santo. 
Detto con lutenli e con risultati mono 
elevati e di nessuna importanza, poli­
tica. 

Il giornale torinese fu facile profeta. 
Ora il Corriere spluge i oouoitta* 

diui a gettarsi a capo fitto nel bagordo 
della maggiolata, s u ftre sfoggio di 
volture ed equipaggi adorni di fiori 
iicciocchfi ne aobiano conforto gli occhi 
de! popolo! 

Senza commenti, ohe guaslerebbero. 

Le convinzioni e le intenzioni 
di OiiKlIolMi» 

Mitndano da Berlino al Uesio del 
Carlino ; 

« Pure che Guglielmo sin assoluta­
mente convinto ohe il nuovo Reichstag 
riesca in maggioranza favorevole ni prò-
getfo di li'gge militare. 

Pare — se mal uoiì mi si infurma 
— che sia sua intenzione di convocate 
rapidamente il lleiclioiag, probabilmente 
il 'i9 giugno, e proseutaigli subito il 
progetto di legge militore. 

La prima lettura dovrà aver luogo 
il 8 luglio, la seconda possibilmente il 
7 od il 9 loglio ed è nella serata atessa 
di quodl'ultimii giorno che il treno im­
perialo Ittsoiorebbe Boriino per K el, 
dovi) avià lu igo l'imbacco euH'flb/ien-
zoU"rn in rotta p-ir la Norvegia. 

In csso' che alla prima lettura il 
Reichstag si manifesti contrario, pare 
che l'Impei'.itore sia intenzionato, d'ac­
cordo con.Cipriri di rimandare la se­
conda lettuia all'autunno. 

S'intendo ohe vi riferisco questa voci 
con una certa r serva. t> 

DUEMILA MORTI IN TEATRO! 

Mandano da S. Frsmiiaco, 19: 
Secondo lettere da Hong Kong, una 

banda di ladroni chincsi incendiò il 
te.itro di Kumli, durante la rappresenta­
zione. 

Duemilaspsttatori perirono; la binda 
rupi una ijuarantina di giovinette e 
saccheggiò ie case. 

BIORMflllSMO INFAWriLE 

A New-York osca una rivista molto 
originale, dal titolo T/ie Sunny Ilour, 
pubblicata da certo 'fello d'Apery, 
giovanetto quattordicenne. 

Il ffiornale ha molti abbonati, tra 
cui citoromo la regina di Romania, il 
principe Rolando lionaparto, Pierre Loti, 
SuUy Proudlioiume, Giulietta Adam, 
Gyp, il presidente della Colombia 0 
molto celebrità letterarie d'Inghilterra 
0 d'America. 

L'ultimo numero del giornale con­
tiene una lettera della regina di Grecia 
la quale invia il suo ritratto al giovane 
pubblicista por ringraziarlo dei soccorsi 
da lui inaiiiiati .allo vittimo dei ferro-
moti di Zante ; uno scherzo d'una com­
positrice pirigina d'otto anni, doi versi, 
delle novelline molto ingenuo 0 dello 
massimo filosofiche, alcune dello quali 
d'una profondità mirabolante conio la 
segusnto : e. L'uomo è un animale, ma 
da ciò non seguo olio uu uomo olio ha 
porduto il dono della favella, sia un 
auuualo muto ». 

Il giovane Tello d'Appery fa proce­
dere di pari paiso colla sua rivista io 
opero umanitarie. Egli ha istituito la 
Missione dei piedini nudi ohe ha lo 
scopo di soccorrerò i bambini poveri 
ed ha raccolto nello scorso aprile più 
di ;50,000 franchi, oltre a molti doni in 
natura. Questa opera umanitaria ò sotto 
il patronato di quasi tutti i sovrani 
e dello più importanti personalità d' In­
ghilterra e d'Amorica 

La rivista fa «11 uppollo ai bambini 
di tutte le città perdio istituiscano in 
ognuna d' esse una Riunione dei pie­
dini nudi. 

Inoltre, ha fondato un club i cui 
membri hanno il solo obbligo di consa­
crare un'ora alla settimana a una buona 
azione 

11 distintivo del club è una croce di 
nikol sospesa in nastro giallo. 

Tillo d'Apory fa, in questo momonlo, 
per motivi di salute, un viaggio nell'Eu­
ropa raovidionalo ove prendo degli ap­
punti dì viaggio e raoooglio dello foto­
grafie por la sua Rivista. 

la suii assenza, la Rivista ò dirotta da 
uu suo cootauoQ, certo Jack Bristol, e 
due giovanetto attendono alla corrispon-
.donza 0 vigilano gl'interessi dell» Mis­
sione dei piedini nudi. 

I LA CZ4R MALATO DI CANCRO ? 

I giornali polacchi raccolgono la voce 
cha lo osar sia malato di uanoro. 

I LAVORI FEMMINILI 
nelle scuole elementari 

Di quando, cnmpinta l'unità del la patria, 
a'ifitiiuìrono e rapidamente si moltiplici-
rono in Italia le pubbliche Scuole fem­
minili, da quando cioò, si permise alla 
donna di siudisre, 0 si agevolò ud essa 
lu vii per acquistare almeno 1 primi ru­
dimenti del supere, ò invalsa 1' uso di 
dare p,)oa importanza ai lavori femmi­
nili. Certo è stato questo reffstt i di 
una reazione, poiché una volta le Scuole 
femminili si occupavano quasi esclusiva­
mente di preghiere e di lavori d'ago, ' 

In tutte le cose del mondo, da un 
suocasso si passa facilmente all'eccesso 
opposto; ma non è vero ohe 1 lavori 
donneschi sleuo poco Importanti quando 
sieno coltivati inopportunamente e con 
metodi errati perdono il loro valore a 
la loro utilità. 

Resta il fatto però ch'essi servono 
m rabilmente all'economia domestici*, ai 
elevano talvolta a vere opere d'arte, 
e sono il fondamento di molte profes­
sioni e di muliissime iuduslrie II fare 
qui una lunga eunmeraz'one di queste 
ul lima speciali applioazioni, sarebbe fuor 
di lungo, e invece debbo accennare con 
graudu soildisfizione al ridestarsi di 
una ton'lenza favorevole alle iuilustrie 
femminili, come ne ò prova l'impulso 
che in molto parti d'Italia si comincia 
a dure all'istruzione professionale fem­
minile. 

Anche liiuitandooi a considerare in 
generale il lavoro per la casa e per la 
famiglia, ò d'uojlo convenire che il co­
noscerò soltauto gli elementi della con­
fezione, il sspere rassettare e conser­
vare In buono stato la bianchiiria e gli 
abiti, il saper ornare la propria casa e 
i propri abbigliamenti, non 6 cosa di 
poco momento perladoDon. Molti lavori 
muliebri hanno gran parte nel lusso 
delle case ricciie, ed altri formano l'e-i 
leganza dei poveri. 

II rapido popolarizzarsi delle macchine 
da cucire ha cerlamonte portata una 
rivoluzione nel lavoro donnesco, ma nod 
lo ha reso inutile, ha reso soltanto ne­
cessario di trasformare l'insegnamento 
adattandolo alle esigenze dei tempi pro­
grediti e alle nuovo Invenzioni, 

La macchina comune non supplisce a 
tutti i lavori femminili, e per certi ri­
guardi I metodi moderni richiedono nella 
lavoratrice maggior studia e maggiore 
varietà di ooguizioni di quanto non le 
abbisognava cinqnant'anni fa. 

È dunque utile 0 necessario che si 
insegni il lavoro alle fanciulle, che Io 
s'insegni bone, e che gli si attribuisca 
la gin-ita importanza. 

JUa nei programmi per le scuole ele-
meutari, qual posto couverrebba a^su-
gnare ai lavori fiwnminili ? Scopo di 
queste scuole à preparare le alunne alla 
vita pratica con vari elumenti di scienza 
e d'arte, pppolarizzaudo le cngnizlnnì 
necessario e più utili. La Scuola ele­
mentare ha 1 SUOI Confini segnati da 
grandi linee e non può eotrare'ìn par­
ticolari, in deitugli, m minuzie per essa 
inconoludenii. 

Già è molto grave il suo compito e 
quasi le macca il tempo di raggiungere 
II suo scipo, oudo il lavoro femminile, 
che importa un iiisagnamento specialis­
simo, non hanuturalmi-nte e ragionevol­
mente posto alcuno nelle scuole elemen­
tari. L'indole generale dell'istruzione 
elecneutare lo rifiuta, i programmi già 
troppo gravosi non lu comportano, la 
giovanissima età delle alunne à assolu­
tamente contraria al lavoro d'ago pa­
ziente, fine, faiicoso, talvolta daohoso 
alla silute, quale s'insegna usilo scuole 
popolari Italiane e certo in quelle pa­
recchie ohe io meglio conosco. 

Ma anche quella dei lavori muliebri 
è una vecchia abiiitdine inveterata delle 
nostre scuole e per ciò appunta diffici­
lissimi ,a sradicarsi. Se dunque por ora, 
non si vuole 0 non si può abplire il 
lavoro femminile nelle scuole eie:nen-
tari esso deve però essere tutt 'alira 
cnsa da quella che èi Deve essere 0-
solusivameme pratico 0 alile, interes­
sante e ncreiilivo; deve comprendere il 
taglio, la preparazione, l'ornamento, il 
disegno, l'arnlonia dei colóri, le cogni­
zioni btoricbs e vane riguardanti le 
stiifTe, i fili eco. Questo, bene applicato, 
potrebbe uuuhe essere utile lavoro ma­
nuale da introdursi nelle scuole, oonti-

onaziono del metodo infantile frOeba-
liano, riposo della mento e ricreozigna 
gradita, .i.s;*'<&i.*' -

{I partioolaregglace come ^al. fa ne' 
paliti di n'ucitu 0 tafvoltit d\ j-ìcamo i 
Onsft oh>i urta ogni miglior prinoipto 
d'iKieue e di didattica. Forse almeno il 
cucito da lavoro famigliare spedito 0 
aicuro; che educa la mano alia fermezza 
e rocclilo alla precisione ohe è econo­
mia di tempo e non sciupa la salate. 
Ma questo multo ragiouevoltàénte s'in-
dica come spettante a scuole speciali. 
Che cos'è dunque l'altro, il cucito 
che s'insegna nellfi soiiole slementail ? 

É quello che s'apprendeva ne' con­
venti, ignoranza perfetta ( da patte 
dello alunne) dell'lusiuiiie s delle pto-
pnrziqni del lavoro, cura eccessiva de' 
particolari, precisione matematica dai 
punti, cose di cui quasi néssuoK fan­
ciulla si servirà mai nella vita ptatic» 
quindi esercizio inutile, anzi daiinu^a 
perchè esige pazienza da suore, appli­
cazione intonsa, attenzione non mai in­
terrotta, da sciupare in breve tempo ed 
b cau^a qualchi; volta (specialmente tra 
le alunne più diligenti e voipptémilà. 
rose) ^ ì deplorevoli iofetmilà e defór-
fisiche, Isa 

CALEIDiSeOPlÓ" 
Cronache trinlane. 
Maggio (1861). Rodolfo duca d'Au­

stria atterra le mura di Venzdna. 

X 
Un pensiero al giorno, 
I vili sono spesso stoltisaimi^ 0, di­

sgraziati per ecoesfo di riflessione. 
X 

Cognizioni utili, 
II sudore ai piedi è molto ioeoinodo, 

mi il toglierlo è assai puriooloso. Si 
può invece, senat nuocerà sjja wluie, 
combatterne gii,spiacevoli,- effetti me­
diante frequenti lavatale di deatoolo-
ruro di merourio all'uno per mille. Ef­
fetto botto,. _ ™ _ _ _ . 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

p p 
Spiegaz dell'incastro preced. 

COR-TE-SR 
X 

Per finirò. 
Il domani dalle nozze, 
— MIO oaro Alfredo, mammà vi vuol 

molto bene! Kssa diceva ìetae^ia di .es: 
sere certa che noi non ; vivremo come 
cani 0 gatti, a guisa di quanto ella ha 
sempre, fatta con papà, 

— Lo credo bene, mia cara; non à 
questa la mia intenziune. 

— Poiché mamma aggiungeva, cha 
voi sarete assai più facile a condurre 
por il naso I 

Penna e Forbici 

DALLA PROYWA "̂  
C^rouaein Civìtlaiesic 

Conoentramento di legati. Con Reale 
decreto 4 maggio corr. sono stati con. 
centrati nella Congregazione di Oarità 
1 pii legati Canussio, Beccaro, Marghe­
rita di Pinzano, Alberto di Firenze; 
Onofrio da Reggio, e de Fottis, aventi 
per iscupo, 1 pruni cinque, la doiaziuue 
annuale di povere giovani orfane ap-
parteueuti per nascita e domicilio alla 
Olita e sobborghi di C vidale, e che pro-
vinu di aver contratto regolare matri­
monio, e I' ultimo di sn-isidiars unfan-
ciullu povera ed orfano di Cividale, del­
l'età non minore di anni dieci e non 
superiore a quiudiQi, aftinché apprenda 
un'urte u mestiere. 

La Caserma degli Alpini. Il Co­
mando militare ita accettato'la ptopo-
sta fatta dall'avy. Cariò Poiirecoa di 
intitolare, ttioi^ dal nome del cividal^s» 
Zenone de Portis, la caserma ohe seive 
per il locale distaccamento dei soldati 
Alpini. 

< Zenone da Portis — dice un' iaoti-
zione su un ritratto tuttora esìstente 
— la città dagli Alemanni di Massi­
miliano imperatore assediata nell'anno 
16U9, largamsute e fortemente, col de­
naro e cui sangne proprio, sostennf. * 

Ospiti Sandanielesi, Confermasi la 
notizia della progettata visita a Civi-
dale di parecchi operai e filarmonici di 
S, Daniele. 

La gita venne deUnitlvamentu stabi-



IL F R I U L 1 

lile per domsnica 28 oorronle, e la co­
mitiva sarà composta di circa cento 
persone ed accompagnata dnlla civica 
banda di quel paese, la quale darà poi 
uu pubblico conserto in una delle no­
stre piazze. 

Saranno i benvenuti. 
B, Museo, l lavori di rislauro e ri­

duzione del palazzo già Orlandi, Anova 
sede del r. Museo, procedano con ala­
crità e molto bene. 

n i m l s s i o n l . Il dott. Carlo l'erro 
ha in quegli giorni presentata le dimia-
sioni dalla carica di Sindaco del Comune 
dì Bemaozaooo. 

Gravlgiiiiue irregolarità 
si sono vorifioale nella esattoria delle 
imposte di Taroeoto. Bi tratta di' 
ammanchi per un totale di 80 mila lire 
circa, in danno dei vart Comuni consor­
ziati. Il pii danneggiato sarebbe Tar-
cento, per 27 mila lire. Trovasi sul luogo 
per le relative veriflohe, ohe sono pros­
sime al termine, il ragioniere della 
Prefettura signor T. Milanese. La cau­
zione prestata da terza persona per 
l'esattore, è di 60 mila lire. 

Pvrigonnl» f^ludlzlArlo. L'ul­
timo bollettino del ministero di grazia 
e giustizia contiene le seguenti dispo-
si2loni : 

Angelica, cancelliere In aspettativa 
a Comelico Inferiore, fu richiamato a 
Latisaoa; to sostituisce Pascoli, vice 
cancelliere al Tribunale di Tolmezzo. 

Ringle'r, cancelliere ad Ampezzoe Vol­
tolini vicB-oanoelliero a Udine, ebbero 
l'aumento del decimo. 

ffje cnntitaigiue. La vegetazione 
delle piante da frutto continua rigo-
glioea, i bachi hanno superata la tersa 
muta e molti ai appressano alla quarta. 
Quello che è seriamente compromesso è 
il racolto dei foraggi, che in molti luo­
ghi, se non ospita un'abbondante piog­
gia, può dirsi interamente perduto. 

ffianinl. Nel E. Qinnasio-Llceo Ja­
copo Siellini ò aperta l'iuacrizlone agli 
esami: iino a tutto il corrente maggio 
per le due licenze; fino al 18 giiigno 
p, V. per le ammiaaionl. 

Le norme relative all'islanza ed ai 
documenti da presentarsi, si possono 
leggere nella Segreteria. 

Eie svuole a l conOue. Sabato 
giunse a San Pietro al Natiaona ia si­
gnora Pigorini - Beri, con mandato dei 
Ministero della pubblica istruzione, di 
ispezionare quella Scuola Normale. 

La aignora Pigorini • Beri, ha altre 
volte soggiornato a San Pietro, ed ha 
recentemente preso parte alla polemica 
agitatasi qui ed olire confine, in noca-
sione dei tentativi di propaganda slava. 
Vuoisi ohe la eignora Pigorini sia pure 
incaricala di riferire al Minisiero sul­
l'andamento di altre scuole di conilDO, 

iSonw grad i to . Con gentile pen­
siero — scrive il fforurr^fulii —• il oomm. 
Marco Volpe, a mezzo dell'egregio ispet­
tore scolastico di Udine prof. Ventoriui, 
fece dono alla signora direttrice della 

, Scuola Magistrale di S. Pietro al Nati­
sene, di Un grande disegno rappresen­
tante il prospetto e la pianta deìl'edi-
fizio che il medesimo oomm. Volpe fa 
ora costruire ad Udine per collocarvi 
l'Asilo infantile di sua fondazione. 

Cito e u r » c u g i n o t I reali ca­
rabinieri arrestarono certo Franoeaoo 
Toneatti da ClauKetto perchè, mentre 
la giovane Domenica Toneatti d'anni 
18, sua cugina, alava mungendo le ar-
mente in una rtalla isolata, improvvisa-
mente la assalì e con violenza voleva 
recarle oltraggio, ma non riuscì nell'in­
tento brutale avendo potuto ia ragazsa 
fuggire. 

Il Toneatti dovrà poi rispondere al­
l'autorità giudiziaria anche di lesioni 
quulifionte, perchè nel mentre usava 
quelle violenze, con uo lungo chiodo 
inferse delle fer.te a dalla sua cugina 
in diverse parti del corpo, guaribili in 
12 gioì ni. 

Il Toneatti è anche un ammonito 
e sarà processato pure per aver con­
travvenuto ail'amonizione. 

l ' r a Itnniblrui dlsgraKlatl . 
Venne denunciata all'autorità giudzìaria 
certa Anna Di Chiara di Porpetto, per­
chè imprudentemente abbandonò incu­
stodito vicino al focolare il proprio fi­
glio Pietro Zaina d'anni 10, il quile 
venne investito dalle fiamma e riportò 
nstiooi guaribili in venti giorni. 

— L'altra sera la bambina Dolores 
Plussi di Ambrogio d'anni tre, da Chia-
Bottìs,oadde accidentalmente nella roggia 
attigua all'abitazione, e vi rimase ca­
davere. 

--11 bambino Ettore Cappellani d'anni 
2, da Forni di Sopra, mentretrastullavaai 
presso la propria madre, caduto acci-
deotalmente al suolo, riportò contusioni 
al corpo per le quali, dopo sei giorni, 
dovette morirò. 

Un buon avventore S Venne 
arrostato certo Silvio Tonini da Vito 
d'Asio, il quale, rimasta momentanea­
mente solo iiell'esoroiisio di Antonio Or­
lando, ove si èra recato a bere un bic­
chiere di vino, scaBsiaò un cassetto e vi 
rubò lire 7S. 

Elezione folitìca 
Sabato ebbe luogo alle ore 1 e mezza 

pom. l'annunciata riunione elettorale 
nei locati delia Società dei commercianti, 
cui presero parte una eloquantioa circa 
di elettori moderati, progressisti e ra- ' 
dicali. 

La presidenza venne assunta dal dott, 
oav. Carlo Marznttini, altro dei firmatari 
dall'invito per la riunione, il quale pro­
nunciò le seguenti parole : 

« Biograzio a nome dell' intero groppo 
di cittadini ohe ci diede l'ìacarioa di 
invitarvi, per l'accoglienza data colla 
vostra presenza alla nostra lettera. 
Lo scopo della riunione si è di no­
minare un Comitato il quale nello stato 
attuale delle cose, vista la confusione 
di nomi che si vanno facendo, eoo la 
lealtà caratteristica dei friulani, sappia 
riunire tutti i partiti sopra una persona 
che rappresenti degnamente il nostro 
Collegio, non Ismentendo la fama me-
ritstameute acquisita di saper scegliere 
uomini ohe per intelligenza, onesià e 
fermezza di carattere, slena lastra e de­
coro della patria, come esempio lumi­
noso ci lasciò il da noi perduto e da 
Italia tutta compianto Saismit-Doda ». 

Dette quante parole, il dott. Marzut-
tini esprime il desiderio di ritirarsi dalia 
presidenza e di non essere chiamato a 
far parte del Gomitato elettoralo ohe si 
dovrà costituire. Ma poi — in aeguito 
a preghiera di parecchi — aderiece di 
rimanere solameale a dirigere la di­
scussione. 

La quale comincia subito, e la prima 
votazione ha luogo sopra la proposta 
dol nob Deoiani perchè ai proceda se­
duta stante ulta proclamazione del can­
didato, e quindi alla nomina di un 
Gomitato eseoutivo, proposta ohe viene 
approvata all'unanimità. 

Il signor Giuseppe Berghinz propone 
quindi la candidatura delt'avv. Battista 
Billia. 

Il sig. Muratti dica ch'egli riconosce 
pienamente i meriti del candidato pro­
posto, ma stante la condizioni nelle 
quali si presenta la lotta elettorale, 
crede che sia duopo di cercare quel 
candidato che ci da la maggior proba­
bilità di vittoria. Non sa se il candidato 
proposto abbia questo requisito, indi­
spensabile nelle prosenti circostanze. 
Dice che ci sarebbero anohe delle altre 
rispettabili candidatura pure del parlilo 
moderato: fa i nomi del generale Di 
Lenna e del oav. Marzin. 

L'avv. Ronchi dica ohe la candida­
tura Billia presenta appunto la garan­
zìa di cui ha parlalo il signor Muratti. 

Il nob. Daciani avverte di essera au­
torizzato a dichiarare che l'avv. Battista 
Billia acoelterebbe la candidatura. 

Viene quindi posto ai voti ed appro­
vato all'unanimità il seguente ordine 
del giorno dell'avv. Ronchi: 

• Gli eiettori qui convenuti, appar­
tenenti alle diverse gradazioni dei par­
liti ohe etanno nell'orbita dalle istitu­
zioni i convinti ohe l'attuale mumeuto 
politico riohiegga ohe l'alto ufficio di 
deputato sia affidato a chi offra le più 
sicure garanzie di integrila e d'indi­
pendenza, invitano l'avv. G. B, Billia a 
presentare la propria candidatura nel 
Collegio di Udine, t 

Si procede quindi alla coalituzìone 
del Comitale esecutivo, e risultano e-
letti per acclamazione i aignori: avv. 
Arnaldo Platee, co. G. A. Ronchi, G. 
Gmbìeraai, ing. V. Cunciani, co. Q. Cl­
eoni-Beltrame, oav. C. Kochler, Giusto 
Moratti, Liioaardo Bizzani, éiuaeppa 
Berghinz, G. B. Spezzoni, Giovanni 
Dianan, Francesco Mivsotti di Pozzuolo, 
De Nardo, sindaco di Pasian Schiavo, 
nesoo, G. Someda Da Marco, sindaco 
di Merotto di Tomba, co. Antonio Lo-
varia, sindaco di Pavia di Udine, Ze-
nàrola, «indaco di Beana, Angelo Fs-
ruglio, sindaco di Feletto Umberto. 

Il signor Oinato Motstti, si mcmeuto 
che viene pronnnoìato il suo nomo, di­
chiara ch'egli accatta di far parto del 
Comitato eolaucBia ih visia delle non­
dizioni nella quali si presenta l'attuale 
lotta, ch'egli non considera lotta di par­
tito, e non intende con questa adesione 
di venir meno per nulla ai prinoipii suoi 
sempre professati. 

Il dott. Marzultiol rinnova la diohia 
razione fatta la principio, di non poter 
far parla del Gomitato. 

Anohe i signori B. Novelli, L. Bar-
duaco, A. Fanna, dottor Luigi Braida, 
oav, Pecìle, invitali a far parte del Co­
mitato, deolinuno l'offerta, essendo im­
pediti dalle loro ocoapazioni. 

In seguito a proposta del signor Geo-
nari, l'assemblea vota un ringraziamento 
alla Società dei commercianti, per la 
gentile concessione dei locali, e quindi 
la seduta viene soiolla. 

Dopo la riunioce il Comitato eletto­
rale ha invitato formalmente t'avvocato 
G. B. Billia a presentare la propria 
candidatura. L'avv. G. B. Billia dichiarò 
di accettare l'ofierta. 

* 
Bloeviamo la seguente oomunloaiione : 
Brasi sparsa con artifizio la voce ohe 

l'onor. Gio. Batt. Billia non avesse di­
chiarato di accettare la candidatura in-
aistéotemeote offertagli da ogni parte 
del Collegio. Il sottoscritti Comitato si 
sarebbe ben guardato dall'abusare di 
quel noma senza prima averne otte­
nuto verbale autorizzazione. Ad cgoi 
modo il Comitato volle provocare ed è 
lieto di pubblicare la seguente conferma 
scritta. Il Comitato elettorale. 

Udine, SS maggio. 
Onorevoli Signori, 

Non è da meravigliarsi ohe si met­
tesse in dubbio la mia aooetlazione. lo 
stesso co' miei costanti rifiuti aveva 
daio ragionevole motivo di dubitarne. 
Ma polche rifuggo dagli equivoci, con­
ferma a Loro signori di essermi posto 
fiao dà sabato a disposizione degli eie-
tori politici del Collegio di Udine. 

Con piena osservanza. 
0. B. Billia. 

• -
Avuta notizia dell' esito della vota­

zione di ieri nel Collegio di Sera, sfa­
vorevole a Matteo Benatoimbriani, torna 
a sorgere fra gli operai l'idea di accor­
darsi per votare doiueuioa pel battagliero 
ex deputato di Bari. Questa sera parec­
chi operai terranno una riunione. 

L'amore attraverso i secoli, 
Seco un snoto della seconda parte 

di questa bellissima coniereuza, letta 
venerdì aera dal chiarissimo dott, oav, 
Carlo Magnico alia Società degli impi«-
gati civili, dinanzi un uditorio distinto 
e plaudente: 

Prima che la cavalleria sorgesse sul­
l'orizzonte della civilià, la donna, calpe­
stata, giaceva in Uno stato d'assoluto 
avvilimento : la corruzione regnava so­
vrana e la donna, atterrita, nel oaetello 
0 nel chiostro, si ridusse prigioniera, I 
padri della Chiesa, magnificando le gioie 
dello spirito, e nulla oonceduudo ai sensi, 
uè alla sposa dei castellaun, nèaquella 
di D;u, ne provocarono la nboliioue j e 
dalle inferriate del chiostro la suora 
sospirò il mondo, e la castellana si ven­
dicò con l'infedeltà della ferocia dello 
sposo. 

Ma la geatilezzi a la carità cristiana 
immedesimate nel trovadore medioevale, 
vennero In aiuto detta donna. Il trova­
dore, incarnazione dell'arte pnetica e 
musicale, nelle meste ballate d'amore 
compi mgeva le misere recluse disprez­
zate, e domandava la loro emancipazione. 
Mi se il trovadore fu l'idea, il cava­
liere fu l'azione: egli, con l'arme alla 
mano, difendeva la donna, e cercava di 
darle quella dignità che Cristo aveva 
predicata e di toglierla all'autorità del 
marito e del padre. L'elemento latino 
diede a questo culto gentile la sua se­
verità, l'elemento germanico gli diede 
la forza e la poesìa, e l'elemento arabo 
Il profumo gentile della semplicità e del 
mistero. 

Cisl la donna divenne una specie di 
divinila e tu amata di un amore etereo, 
spirituale, purissimo. 

Ma, vedendosi oosi ben difesa, ella 
divenne ardita ; sicura dì trovare il ca-
valiero pronto ad uiutarla, stanca del 
chiostro e delta soggezzlone del padre, 
si faceva rapire. La donna allora do­
veva avere un amante ; ma a quali 
leggi avrebbe obbedito quest'amore ?.. 
£cco la necessità d'un tribunale, ecco sor­
gere le «corti d'amore». Ma questo sen­
timento tutto spirituale non poteva du-

j rar a lungo per l'uomo, il quale pur 

ì 
continuando a sospirar per la dama, sì 
diede a sfogare i propri ardori con le 
donne dei campi, chu amavaii» sempre 
col onore e coi senei e spesso coi sensi 
soltanto. Il bisogno fisico soprafece lo 
spirilo e la lunga continenza volle ed 
ebbe la sua rivincita. 

Intanto, scompaginata la famiglia, 
tolta l'autorità.al marito ed al padre, 
la doma sì fece troppa fiera ed indi­
pendente. Temendo che tale rivoluzione, 
dalla Provenza la particolure e da tutto 
il mezzogiorno in generale, si difion-
desse nel Nord, i S6roi.<nioi invasero 
il mezzodì, oalpestando liuti e mandòle 
e disperdendo cnvalierì e trovadori. Ma 
il loro spìrito rimase ed ì feudatari 
nordioi assansero la galanteria cavalle­
resca ; ai trovadori provenzali si sosti­
tuirono i trovieri germanici, ed i tornei 
tennero luogo dolle corti d'amore : in 
una parola i conquistatori furono vinti 
dai conquistati. La donna germanica 
cosi severamente trattala, divenne la 
sovrana dell'uomo, l'arbitra della sue 
azioni, Il giudice del suo valore ; un 
suo sorriso, un suo sgnardo, erano 1 
premi p ù graditi per il cavaiiero vin­
citore. Si passò insomma da un'esage­
razione all'altra. Ma venne II rinasci­
mento, ohe chiede un nuovo indirizzo 
all'amore come alla vita sociale, alta 
politica, atta letteratura ed all'arte, In 
quell'epoca, grande era la bramosìa dì 
Supere, com'era grande ia bramosia di 
mostrar sapere e sentimento. 

L'uomo rialzò la fronte e mostiò 
apertamente d'amare; BOttoposa l'amore 
a diacussìona e ad esame; e questo sen­
timento divenne un misto d'idealità e 
di sensualismo, come ai tempi dell' an­
tica Grecia, Il cavaiiero del rinasci­
mento fu meno gitante, ma forse più 
ragionevole, All'amanie successe, è vero, 
la ganza; fu un mate, ma fu pur anco 
un bisogno, una ribellione necessaria 
dopo tanto spiritnalìsmo. 

Certo si è che in questa trasforma­
zione la donna non ci guadagnò; la cor­
tigiana ricca e sfacciata, la moglie in­
fedele e vendicativa, presero il posto 
della donna dolce e pudica, idolo del 
cavaiiero; e la corti divennero teatro di 
feroci vendette femminili e di morti 
atroci. Il popolo intanto immerso netta 
auperstUiono e nella ^iii completa igno­
ranza, nulla vedeva della generate cor­
ruzione. 

Ma, calmato questo furore, 1* uomo 
senti il bisogno d> ritemprarsi In un aere 
pili puro, e cadde in un'altra esagera­
zione; il cavaiiero abbandonò te discus­
sioni ed i duetti, per coltivare I fiorì; 
depose la maglia di ferro ed indossò il 
vestito di seta; l'amore cominciò a scher­
zare tra i campi e le pastorelle, e de-
caddeto'la vita sociale e politici. 

Il sentimento del medio evo fu tra­
sformato iu sentimentalismo; Diiina, 
Sndimione e il Pastor Fido, preaero il 
luogo di Venere e di Cupido, La lette­
ratura rispecchiò il secontisrao ne' suoi 
concettini, nelle sue metafore e figure; 
ma questo amore di testa s artificioso, 
non poteva a lungo durare. 

Stancatosi presto dì questo finto pla­
tonismo, l'uomo sì ridiede all'amore 
sensuale 1 castellaoi, avanzo del fuuda-
lismo, si fecero amici dei lacchè, pur 
d'averli complici nelle loro rapine e 
nelle loro indegnità; la donna onesta si 
trovò di nuovo esposta a molti pericoli; 
quella depravata, s'ammantava del velo 
della religione mentre soddisfaceva al 
piacere sensuale, carta che Do vuole 
le anime, ma non si cura dei corpi, e 
sicura che la confessione avrebbe poi 
lavate le sua turpitudini. Sicché l'amore 
sì fece ipocrita e gesuita: ma per poco! 

Nuovo aere spirava d'intorno: stanca 
la borghesia dell'aristocrazia, divenuta 
una casta; volendo abbattere il fanati­
smo, 1 privilegi ed il despotismo, inal­
berò in Francia la bandiera della rivo­
luzione, ohe, rivendicando i diritti sociali, 
rimetteva la donna al suo posto. La 
sposa, la figlia, la madre, videro lieta-
meule partir per la guerra II marito, il 
padre, il figliuolo, por di vederli salvi 
dalla ghigliottina, e pensando che il 
condottiero era Napoleone. La gloria, 
che diffuse sulla Francia questo genio, 
fece rinascere il desiderio dal piacere, 
non solo, ma pur anco la smania della 
grandezza, l'egoismo, l'interesse, il cal­
colo, anche nell'amore. 

Ai nostri giorni invece l'amore è 
dramma, è tragedia. La fine infelice di 
Gambetta, di Bodolfo d'Austria, dì Bou-
langer, di Farnell, s'attribuisce a misteri 
d'amore. La donna, come 1' uomo, non 
avendo forza bastante per vincere que­
sto possente sentimento, vi ai piega; ma 
rimane però sempre forte, casta, sublime 
la madre, e sotto la sua egida pura, 
amore rifulgerà nuovamente bello e 
splendido in un non lontano avvenire, 

Cinzia 
Catas to n c e e l e r a t o . Obbll» 

g a s i o n l d e l l a P r o v i n c i a ! La 
deputazione Provinciale di Udine rende 
noto: 

Nell'auno 1839 la Provincia emetteva 
delle obbligazioni di lire 600 per 
far fronte alle spese da incontrarsi pel 

calKBlo accelerato, obbligazioni ohe sa­
rebbero alata ammortizzata non prima 
del 81 dicembre 1897 e non più tardi 
del 31 dicembre 1900. 

Avendo la Provincia potuto inoassaro 
la somma necessaria all'estinzione delle 
obbligazioni e desiderando di saldare al 
più presto il suo debito, si fa premura 
dì avvertire che alla scadenza dei cou­
pon 1 luglio 1893 e I gennàio 1891 la 
Bloevitoria provinciale gestita dalla 
Banca Nazionale, succnrsalH di Udioe, a 
semplice richiesta effettuerà t'integrale 
rimborso dell'obbligazione ia lire 500: 
verso ritiro del tìtolo. 

Desiderando la Provtnoia di definire 
al più presto questa pendenza, interessa 
tutti i detentori di obbligazioni a voler 
alt'utto dell'incasso del prossimo cnnpoo, 
domandare anche il rimborso del capi­
tale, 

Un ve l««i | iedl8(a veuesBiauo. 
Nella corsa di ieri, indetta da questo Ve­
loce Club sullo stradale Trioealmo-Udiue 
(kit. Il), il veneziano come Fiancesoo 
Franco arrivò primo in minuti 20.49 
battendo uno dei più forti campioni 
d'Italia, Giovanni De PauH, ohe arrivò 
secondo in m, 20,60 Giunse terzo 
ÌD m. 20,52 Murassi Vincenzo. 

La strada era pessima, ciò che dà 
maggior valore alto splendido record 
raggiunto, 

Kl c o n c e r t o di v ia lonce l io 
dato sabato sera dal violoncellista cieco 
Riccardo Lombi netta sala del Teatro 
Sociale, ebbe ottimo esito. Il pubblico 
molto distinto ed abbastanza numeroso 
che v'intervenne, ammirò la squisita e-
secuziona e ptaudl vivamenta il distinto 
conoerlia'a. Fa applaudita anohe la si­
gnorina Nave. 

V'entro Minerva» Ricordiamo 
che domani a sera avrà luogo la prima 
delle tre rappresentazioni delta • Com­
pagnia Goldoniana » diretta da Ga-
ciuto Gattina, colle commedia ohe ab­
biamo già annunciato. Sarà un vero av­
venimento artìsUcu, 

Palchi e posti distinti si acquistano ' 
al Camerino del Teatro da mezzodì atto 
2 pom. 

L a ip ieura . É una membrana 
sierosa formata come no gran sacco 
chiuso da ogni parte che con segmunto, 
avvolge il Pericardio ed i polmoni, pei 
nelra fra tutti i lobi, giungendo fino 
all'inserzione dai bronchi, ed altro seg­
mento ricopre le costole nella faccia 
toracica, lasoiando dei spazi triangolari 
auterìormenle e poateriormrints che chi a-
mansi mediastini. Donde vieue che la 
faccia esterna di questo sacco aderisce 
alle parti con cui si trova a contatto a 
ne forma come la fodera, e la faccia 
interna costituisca una cavità che è con-
tinuamenta irrorata dal siero ohe se­
grega la membrana o che la mantiene 
ccsiaotemeule lubrica onde it polmone 
non trovi ostacoli nei suoi mavimmli 
di ispirazionèedespira2ione. Cotale mem­
brana va spesso soggetta ud infiammarsi 
dando origine alla Pleurite o puntura 
che ognun sa, che è malattìa facilis­
sima alla recidiva, funesta pei suoi ra-
lilti e frequentemente mortale. Tutti 
sono dinpustì a tali infermità, e special­
mente coloro ohe hanno il aangua im­
puro, aia per erp^e, sia per reuma, ala 
per scrofola eoo. É necessario adunque 
par prevenire tu sviluppo, o la recidiva 
della pleurite, come delle, altre malattie 
provenienii dall'erpete, di purificare il. 
sangue e apecìalmante nella presente 
stagione che più si risvegliano gli umori 
perchè tali infermità sono più frequenti, 
ti miglior depurativo conosciuto è lo 
Sciroppo Depurativo di Pangliana com­
porto dal doti, Giovanni Mazzulini di 
Berna, premiato 14 volte per le sue 
imminenti virtù, —Presso l'inventore 
doti, Q, Mazzofìui —Stabilimento Giti-
mico. Quattro Fontane 18, Berna; ai 
vende la bottiglia grande L, 8 la pic­
cola 4,50, — In un pacco postala en­
trano due bottiglie grandi o tre piccole, 
aggiungere L, 0.70 p»r l'affrancatura. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. Comessalti — Venezia 
farmacia Botner alla Croce di Malia, 
farmacia Beale Zampironi — Belluno 
farmacia Forcellini — Trieste farmacia 
Prendini, fai macia Pcronili. 
'tUlLSa-S.!' ••SS!S!!SSS=SXb 

Ai viticultori! 
Presso ia R, Privativa A. Ellero, 

Piazza Vittorio Emanuela - Udine - tro­
vasi un grande asHortimento di 

Pomps irroratrici 
in rame e legno, nonché qualunque ar­
ticolo occorrente atto medesime, assu­
mendone le riparazioni. 

Assortimento Gomma e tubi per tra­
vaso. 
. Specialità Sofiialto a molino premiato 

all'!B!sposizione di Bimini, Bisparmio del 
50 per oanto sullo zolfo. 
Prezzi d'impassìbile concorrenza. 



IL FRIULI 

Sliiniclplo (il tJdinc 
AVVISO 

Approvata dalla Giunta Provinciale 
la lista elettorale Anitniuistrativa di 
(questa Comuno, si avverto cho l<'t fnedo-
sima rimmari esposta a libera ispezione 
Ano al gioruo 16 Giugno p.v. e oi6 in os­
servanza a quanto dispone l'artf 51, della 
Legge Comunale e Provinciale testo unico 
10 febbraio 1889 N. 5920. 

Dal Mnaloipio dì Udine, 
addi a» maggio 1898. 

Il SindusD 

Euo MORPuaao 
Dichiaraxione. 

Signor Diego Simeoni, 
Happreaenitnta la •pettabila Sodala italiaaa di 

Anicttrazioni contro la rottdra do! vatrì, cri-
•talli a apeccEl • La SùufiA • 

Udine, plam Qaribaldi 1. 
Mi oompìaooio di esteniara a liei, che 

rappresenta in questa Proviuoia la So-
oielà «La Sicurtà», la mia piena sod-
dìafazipne per la.prontezza usata dalla 
Società stessa, nel rimpiazzo del oristsilo 
della serranda d'ingresso al locale di 
questa Bauoa, accidentalmente sinistrato. 

Pregola óve lo creda opportuno di 
dar pubblicità a questa mia dichiara­
zione, affine di render maggiormoote 
nota la puntualità di essa Società. 

Udine, 10 maggio 1893. 
p. p. Banca di Udine. 

II Dlreitore G, Merzagora 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal H al 20 maggio 1S93. 

Nati ntì maichi 13 (animine VA 
» morti » 8 • 1 

Eanoati . 3 • — 
Totale N. 82 

Morii a domiaitio. 
Tarma laeob-MmlneUo fa aiovunni, d ' ann i 

80, eaealÌDgA -^ Qiasoppa Ttocco dì FranoaHflo, 
dì Qieai 1 — &[!aabatta ZualU di Alessandro, 
d ' anni 14, acolara Mario Drìulli di Angoio, 
d 'anni 5 « - itfaaaimiliano Barcobello di Ago­
stino, .d 'anni 3 o meai 8 — Oinaoppo Colavitti 
fu Oluaeppo, dì mesi i) — Zclmira Itontay di 
Franeeaco, d* anni 1 — Antonio Dogano fu Luigi, 
dann i 44, faeohìno — Linda Fasan dì Angolo, 
di me^ì H — Caterina Brandoliai'Coaa ta Dome-
nico, d ' ann i Gii, saaalinga —. Italico Baidaflci 
dì Dieniaio, d 'anni 8 — Pietro Tommasonl fu 
Domenico, d'anni 68, falognamo — Angolina 
De SimoDÌfl, dì mesi 4, — Teresa Uanìno-Can-
eiaai fu Oio Bati., d'anni 40, contadina — l'io 
Mattinasi di Lorenzo, di giorni 15 — Boaa Catta-
rosa -Patocco fu Pietro, d ' ann i 75, serva ~ 
Pietra Venlarini, fu Angele, dì mesi 1. 

Morti aìl'Oipitale civile. 
Krmenogildo Savoj'a di Ofo. Batt., d'anni 16, 

agricoltore — Casimiro Elfi, di mesi 2 — Te­
resa Savia-Lussigh fu Gio. Batt., d'unni 87, 
casalinga — Uosa Zamo)u-CuiFolo fu Francesco, 
d ' ann i 63, contadina — Gio. Batt., Vantuzzì fu 
Oaualdo, d* anni 70, agricoitoro — Ida Perao-
rini, d' anni 1 e mesi 10 — Maria Esposto-
Pfeifliofer fu Liberalo, d 'anni 77, serva — 
Luigia Viviani-Biral fu Pietro, d 'anni G2, cuoca. 

iforti all'Ospitalo militare. 
Antcuìo Oam{iobRsso fu Qiiif?eppo, d'anni 31, 

caporale nello guardio doganali. 

Totale ìò 
del quali 4 non appartenenti ai Comune dì Udine. 

Matrimoni, 
Faustino Dogano, muratore, con aiusoppinn 

Gaivauo, contadina — Ituggoro Carlo De Campo, 
impiegato, con Teresa Blandii, agiata — Arturo 
Vendruscolo, calderaio, con Maria Fasquotti, 
sarta. 

Pubbiieasieni di matrimonio. 
_ Federico Lauclùni, negoziante, con Anna Tad-

dio, sarta — Feliciano Polcào, tìlarmoiùco, con 
Antonia Ida Biasutti, casalinga— Giuseppe Za-
nocco, fonditore, con Maria Felcaro, casalinga ~** 
Francesco 21efilno, agricoltore, con Carolina 
Noacco, contadina. 

V t u o n a UHiiaKa. OCTerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Maroé Luigi: 
Missero Smoomo lire 1. 
i\Zatti-Canfiani Antonia di Tramonti: 
Paronitti doti. Vincenzi), Direttore delle 

iicuole tecnielie, lire 1. 

di ogni aitioolo pel oonfezionauento 
del aemo bachi a aistema oellulare e 
per la aoneervuziono del Berne, eoa de­
positi) oggetti di microscopio. 

Udine, vi» Treppo 4. 
Luigi Barcella 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — E. Istituto Teouioo 

Bar.IndmS 
Aitom. 116.10 
lìT. dei mare 
Umido relat. 
Stato dì oijlo 
Acqua oad. m. 
|(direiione 
|(vel. Kiloia. 
Term. eentigr. 

Temperatarafmassima 33.8 
(mìnima 14.0 

Temperatura mìnima all'aperto 18.4 
Nella notte 13.0 11.0 
Tempo probabile 
Venti deboli meridionali, cielo vario 

con qualche temporale o pioggia. Tem­
peratura piuttosto elevata. 

PmàMENm_NAZIONALE 
0AM21M DEI MPOTAK 

Sedata del 20. 
Presidenza ZANARDELLl 

Si apre la sedata alle 2.6. 
L'aula è affollata. Sonò presenti tutti 

i mifiistri, compreso Bonacci. 
G-lolitti annuucia le dimissioni del 

Miniatero, dice ohe il Re si è ciseivato 
di far conoscere le sue determinazioni, 
e che i ministri frattanto restano al loro 
posto per gli affari d'ordinaria ammini­
strazione. Domanda alla Camera, nel-
l'interesse del pubblico servizio, di oooti-
auare la disonssione del bilanci. 

Preadouo la parola parecchi depu-
tnti, la mag/^ior parte in favore della 
proposta dal Presidente del Consiglio, e 
in fin» la Camera approva a grandis­
sima maggioranza di continuare la di­
scussione dei bilanci. 

Discutesi quindi il bilancio degli e-
steri. 

Barzilai parla sui nostri consoli in 
Dalmazia e sulla triplice. 

Brin dice che la opinione della Ca­
mera e del paese ripetutamente inco­
raggiò il governo nella politici della 
triplice alleanza. Crede ohe Barzilai non 
faccia opera patriottica combattendo così 
fipramente un'alleanza liberamente ac­
cettata e i cui patti dubbiamo lealmente 
osservare. 

Prendono la parala anche Prinetti e 
il relatore Ferrari L.; quindi si appro­
vano i capitoli lino al 16, e rimandasi 
la discussione e lunedì. 

S E N A T O C B L B E Q N O 
Sedata del 20. 

Presidenza F A R I N I . 

SI commemora il senatore Moleaohott, 
e quindi Giolitti partecipa le dimissioni 
d«l Ministero, e prega il Sanalo « vo­
ler sospendere la discussione della legge 
8Ul!e, pensioni e gli altri argomenti al­
l'ordine dui giorno. 

11 Senato approva. 

Il Crelium garantisce unu Corta e per­
fetta diainfesione. Uentegazza lo loda. 

BOL.LETTINO eiEls,t.A 
UDINE, 2È maggio 1893. 

BORSA 

LA VlTTOBIA 
di t re cBTwIll Itnlianl 

Telegrnfano da Milano in data di 
ieri : 

Alla Corsa interoazionals col gran 
premio del commèrcio all'ippodromo di 
San Siro, vi fu grande oóncorsci. 

V'intervennero i duchi d'Aosta e degli 
Abruzzi, le autorità, le nutabiiltà oit-
ladiie, e molti forestieri. 

Vinse il primo premio di 60,000 lire 
il cavallo Oìia della scuderia italiana 
dei signor IVIaraiglia; il secondo cavallo 
Arnaldo della eondetia italiana del duca 
di Marino ; ed il terzo il cavallo Tha 
Cellarer della scuderia italiana del si­
gnor Marsiglia. 

Si fecero grandi ovazioni ai cavalli 
italiani vincitori. 

mmiu DìSPAccì 
DEL MAl 'TINO 

Elezione politica 
Caserta Si — Elezione politica del 

collegio di Sora, Risultato di| 8 sezioni. 
Inscritti 30-43, votanti 1417. Lelehee 
ebbe voti 1004, Imbriaai 385. 

Un manifesto Imperiale 
Berlino S-f — Si assicura 

che è intenzione dell'imperatore 
nell'immiBeuza delle uuoye e-
lezioni, di pubblicare un mani­
festo al suo popolo : vi parlerà 
naturalmente a favore del pro­
getto militare. 

Allarmi bulgari 
Sojìa 21 — Regna un certo 

allarme nelle sfere politiche in 
seguito al manovrare del grosso 
della flotta russa nel Mar Nero. 

B a t r a a l o n l «lei Mes i > l iOtt» 
avvenute il 20 maggio 1893. 
Venezia 78 65 5 47 28 
Bari 3 83 60 18 29 
Firenze 75 69 6 64 60 
Milano 37 65 48 76 46 
Napoli 87 81 36 
Palermo 10 57 24 

75 21 Napoli 87 81 36 
Palermo 10 57 24 72 83 
Roma 88 57 80 63 25 
Torino 7 89 S4 42 32 

R e n d i t a ISmag. 16 mag, 18 mag. 17 magi 3 mag.'iO mag. 30 mag. 22 mag. 

l u i . 5 •/• contanti v< • • < • • • > 98.70 .06.76 96.60 . 98.70 96.7l)| 96.80 06.32 96.81) 
96.76 96.86 06.85, 96,75 ,96.80 . 96,86 98.37 98,86 

ObbUgadoal Asflo Scoles. 5 '/e • • tl7.'/, 97.'/, 97."J 87.'/, 88.'/, 97.'/, 87.'/, 97.'/, 
O b b l l g i b x l o i i f i 1 1 ferrovie Merìdìouali ex ooop.. , » Sia.— 312.—' 8 1 3 . - ' 312.— 312.— 312.— 3 1 3 . - 8 1 2 . -

« 3 Ve Italiane 303.— 804.— 304.— 804 304.— 804.— 804.— 304.— 
Fondiaria Bauoa HaKÌonalo 4 •/« . 4 9 6 . - 495.— 496.— 405.— 495.— 4 9 6 . - 496.— 496.— 

• • > 4 VI • 5 0 5 . - 602.— 602.— 602.— 603 602 503.— B08.— 
460.— 46(1.— 460.— 460.— 460,— 460.— 460.— 460.— 
470.— 
607.— 

« 0 . — ' 470.— 470.— 
608.— 508.— 608.— 

476.— 
608.— 

470.— 
608.— 

470.— 
607.— 

470.— 
603.— Foodo CftBsa Riip. Milano 5 */g • 

470.— 
607.— 

« 0 . — ' 470.— 470.— 
608.— 508.— 608.— 

476.— 
608.— 

470.— 
608.— 

470.— 
607.— 

470.— 
603.— 

Preatito Provincia di Udine . . . . loa.- lOB.— 102.— 103.— 102.— 102.— 100.— 102.— 

Axloii l 1 
1290.— 1280.— 1285.— 

112. - 112.--
116.— 116.— 

1286.— 1276.— 
IW.—1 112.— 

1290.-
112.— 
1 1 6 . -

1280.— 
113.— 
115.— 

• di Udina 112.— 112.— 
116.— 116.— 

1280.— 1285.— 
112. - 112.--
116.— 116.— 

1286.— 1276.— 
IW.—1 112.— 

1290.-
112.— 
1 1 6 . -

1280.— 
113.— 
115.— 

112.— 112.— 
116.— 116.— 

1280.— 1285.— 
112. - 112.--
116.— 116.— 116.— 1 1 6 . -

1290. -
112.— 
1 1 6 . -

1280.— 
113.— 
115.— 

» Cooper&tiTa Udiness . . . . SS.~. « 3 . - 38.— 3 8 . - 33.— 33.— 83.— 88.— 
Cotonificio UdinoBa 1100.— UGO.— 1100.— Uoo.- IIOO.— 1100.- 1100 . - 1100.— 

• Veneto 263.—1 261.— 2S!.— 28».— 281.— 2<Ì8.— 261.— 281 
BooiStfc Tramiria dt Udina . . . . . 87.—! 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 87.— 

• ferravia Mor id io i i» l i . . . . 895.—• 697 893.— «89.— 689.— 890.— 6 9 3 . - 69S,— 
" •* Modiìerraneo. . . B45.—i 546,— 6 4 4 . - 641.— 542.— 5 4 0 . - 648.— 544 

«Ifambll e v a l u t e 
104.60 104.70 
125.V,I 128.00 

104.90 
129.— 

105.10 
120.16 

106. - ins 104.90 
129.80 

106.— 
129.'/, 

104.60 104.70 
125.V,I 128.00 

104.90 
129.— 

105.10 
120.16 120.10 129.66 

104.90 
129.80 

106.— 
129.'/, 

26.41 26.49 26.64 26.6'! 38.861 26.61 26.65 26.67 
Anstria « Buieoaota . . . . • 2I3.V 213.'/, 

30,95 
213.— 214.— 218.>/4' 213.'/, 213.'/ 313,'/. 

80.81: 
213.'/, 

30,95 20.95 2 1 . - 31.- I 2 1 . - 2 1 . - 2095 
Ult imi dlaipHetsl 

Chiusura Parigi en coopoiu . , . , S2.4E 02.80 01.87 93.10 91.901 92.26 93.4C 92,37 
la. Boolovards, ora II Vi poto,, . —.-- —.«•! —.— — , ^ | —•—1 —.— .—.— —.— Xcttdstua morta 1 1 t 1 

Corriere commerciale 
S c i e . 

Milano, 20 maggi". 
Una sconfortante nullità di affari 

pesò sui mercato anche nel corso di 
questa settimana, accentuando ancor 
più la debolezza della situazione o l ' I r ­
regolarità dei prezzi praticati nelle 
rare transazioni ohe si ebbero a veri-
floare. 

Le previsioni ottimiste sul prò ssirao 
raccolto hanno ora la prevalenza e ad 
esse dobbiamo la orisi attuale, ma gio­
verà pur riflettere che l'esito Anale è ben 
lontano dall' essere assicurato e molto 
sorpresa ci ^uò serbare, l'avvenire. 

Cessò quasi affatto in questi giorni 
r interesse pei bozzoli secchi, di cui 
manca ogni quotazione. 

Greggie asiatiche; Il mercato da Yo-
koiiama resta in pi^na calma. In China 
si prevede un raccolto aguale all'anno 
scorso/ cosi reconti notizie da Shanghai 
ove si quotano attualmente 

Fr. 32.50 per tmtlee. N. 5, genere 
Gold Kiling, roba nuove a consegna. 

Sempra in calma i cascami; citasi 
però la vendita di classica strusa friu­
lana a L. 11.55. 

B I B L I O T E O A 
Sulla vita e sulle opera di Pietro Sbar­

baro, del capitano Giuseppe Mania. 
(Sconsano, tinografia editrioa degli Olmi, 
1892). 

Ad un bravo e distinto capitano dei 
bsrs«glieri, Giuseppa Mazza, p-aoMtino, 
venne in monte di scrivere una biogra­
fia, corredata di preziosi documenti, del 
celebre professore ed ex depniato di 
Pavia, e questo libro è il frutto delle 
SUB ricerche. 

Il capitano Mazza giudica lo Sbar­
baro e lo aeqompagiia lungo la Via 
Crucis delle sue dolorose vicende, nei 
trionfi della scienza e della tribuna, in 
fondi) alle prigioni, con serena equità 
di critico e di biografo imparziale. 

Bivela fatti onorevolissimi di quO' 
sf Uomo olia lo stesso Bonghi gindioó 
straordinario; e noiivogliamo riterire 
una pagina sola del volume dove è il 
giudizio dello storiòo Infarina sull'uomo 
ohe anche Udina O'inobbe e plaudi nel 
gennaio del 1892; 

« Scoppiata la guerra dell'indipen­
denza, Pietro Sbarbaro è al suo posto 
d'onore; ed egli che tante volte aveva 
passato i confini della Macra e del Ti­
cino per diffondere le istrusioni della 

Società Nazionale e preparare il pas-
aaggio dei volontari {primavera saora 
d'IiHlla), venuto il momaoto di agire, 
lasoiA la peiiaa e preso il faoile. « F -
nita poi la campagna Jqol taaoiam'i la 
parola allo storico Iiafarina) tornò si-
lenziosameote ,< ai suoi studi, senza 
< farsi nominare né Golunoelio né UHg. 
• giure, a diffondere ouu raddoppiato ar-
< dorè le medesime opiuloul pulitiahe 
« ohe questo gievine di alto ingegno e 
« di profondi studi, ha sempta propu-
• gnate con una dottrina, una eloquenza 
• e un disinteresse pili unico ohe raro «. 
(G. Lafariua: Pietro Sbarbaro al Con­
gresso operaio di S- Pancrazio in Fi­
renze, 1861). 

Bujalli Alessandro, gerente responsabil 

LA POPOLARE 
Assoolazions di Mutua Assiourasione 

sulla vita dell' uomo 
fondata in Milano lotto il patronato 

deglllstituli di Credito Popolaro e Risparmio 

Preaidente onorario: Luigi Luzzatti 
ex Minlatró dol Teaoro 

T A E t F F E MINIME 
Massime facilitazioni nelle oondizioui di 

Polizza. 
Pcemi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colle Società di previ­

denza e oooperazione. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo soccorso per tutte le alassi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito ohe oon-
corsero alla sottosorizioiie del fondo 
di garanzia figurano anche la Gassa 
di Kisparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
Xia rappresentanza della Società per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficia in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, H. 1. 

DA AFFITTARSI IN SAOILE 
L'ALBERaO ALL'ITALIA. 

Otto stanze da letto; cantina sotter­
ranea; negozio da pizzicagnolo con ma-
gezzino; stallo per 40 cavalli; granai 
spazi; acqua in casa; otto annesso di 
pertiche oensuatie tre ; prossimoalla Sta­
zione ferroviaria. 

Per schiarimenti e trattative rivol­
gersi a Cantva di Saoile dal proprieta­
rio Riccardo Chiaradia. 

Acqua di Petanz 
ca rbon ica , l i t ica, 

Sazosa , ant iepi t iemlca 
molto superiore alle Vichy 

e Giissiiiibler 
eooellentissima acqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Tati, Sagliona, 

Lapponi, Qairlou, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pen­
nato, ed allri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . H A O n O - f ) i l l nc -Su 
burbio Villalta, Villa Mangili!. 

SI venda nelle Farmaoie e Drogherie. 

Ondino FEKKOViAnio 
(vedi in quarta pagina). 

Deposito Generalo per l 'Italia 

«BLfi'ACii ilRALB 
DI 

KOSTREINITZ 
prOMO ROHITSCH (Stiria) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generalo 
e le dispepsie in purticolarc, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto sc[ui-
sito. Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustre senatore prof. Scmmola 
ed i dottori Colaccio, Sqobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i sottoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Oorta 
Vdine 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
PressHi dt piazza 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata atszioDa 
loltaiito nel caso avessero da sortire sette 
la tettoia). 

OARTOLEniB 

MARCO BAEDUSCO 
Udine — Via MenatoTMohia • OtYonr 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
p«r 

KASOITA E ALLEVAMENTO 
B4c;iwc 

n c p u H l t o r s c l u s i v o 
I preni di fahbrica 

deUe 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

CAPARDIN: 
, . , Succesto infallibile per di'- —, 
S struggeregliSCARAFAaai. i^ 
£J Inventore A. Couieau. — £ 
p Tremasi vendibilepresso Puf- \^ 
tó fioio annutai del giornale il t--
<(, < Friuli » Via della Prefet- g 
fu tura mm. 6. M 
•eri 12* o Prezzo Cent. 50 d 

C A F A R D I N E 

SARTORIA. E PELLICCERIA 
PIETEO MARCHESI suecBAEBAEO 

Udine - Mercatovaoohio N. 2, di lianoo al «Calle Nuovo» - Udine 
Nuovo e svariato assortimento Stoffe a l t a oo*Ìtà 

per la stagione di P r i m a v e r a - E s t a t e 1 8 d 8 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non tomesi alcuna 
concorrenza. 

r a g l i o spec ia le p e r aiiiti d a s ignora 

Merce pronta confezionata 
Calzoni tutta lana d a L . B a l i . 18 
Sacolietti Orleans, tela 

ed alpagas . . » 4 » 20 

Ventiti ODtnpleti daL. 1 4 a L . 50 
Soprabiti mezza sta-

giooe . . . > 14 » 45 

i tssortl iuento Smperineabll i 
Si oonservano Pelliooerie nella stagione estiva garantendole dal iaris 

pwKXKi ìemst. - pmomTA. CASSA. 



IL F R I U L I 
WBWBWWW-mWP»» 

Tie insey!5Ìoni per il 11 Friuli si ricevono eselttsivamente presso l'Aramimptrazione del Giornale in Udine 

AGENZÌA GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

Enrico Gitìliani e Vittorio Lenardu^gi 
UDIWK! - VI.\ DANIEI-K MANIN N. 7 - t lMINE 

n a vt ini lcvigl 2 lottiero con clastici, 
"1 niiitoriiiisi, a Intiiriili, 1 sofà, 8 poltroiio, 
tì Sedie, 2 pogg'npiodi, 1 nrmadio o 2 ta-
Toiini, 

47uu«n t'Iie conosoo cucina tedcscn ed 
itfWijitit dcsiderìi ocniprtrjii presso distinta 
famiglia. linone voìenim. 

WCiil<ln<it iiignorlnn ccdercl>li<i una o 
più cnraero bcuo aininobigiinto & distinto 
signofe, iiiciiricnmiosi cssn deila casa, 

^ O u p a 4BnC«»Fe in tessuti di cotone, imi-
ìiito di fanone reforonze, trova pronto impiego 
a Padova. 

O r « n n « l l g giovanetti appren-iistl per 
negozio pikzicagnoio. 

(/es*«Mni«l dne persone di buono rett-
renzft chtj volessi'TO uci'upare ' ne!l!! piazza 
di l'riesto come riscuotitori, con cauzione 
di iiorini 200, o con paga fissa di fiorini 9 
per settimnnn, piii il 3 per cento sul!' in­
cassò ed il G per conto sulla cauiione. Ditta 
verchia solidilil protiicollaia Camera di coni[-
raoroio. 

H l s n o r n cspar|a in lavori ed andamento 
ciHS, corca occuparsi presso distinta' famiglia. 
Ottime referirnze. 

t . ' crcn»! in affitto casa colonica con 12 
o 15 campi torre, presso Ud'ne, Affitto as­
sicuralo. 

D B m u t u n r s l 50,000 a 100,000 lire. 
C c r o u n n l stabili e terreni possibilmente 

au!l:i linea Udinù-rricsto da lire 400,000 « 
500,000. 

Ceroannl i 2 abili cameriere che sappiauo 
stirare a disiinpegnare lavori di casa. Ot­
time referenza. 

t e i ' e a » ! acipiistare terreni o stabile noi 
dintorni d. Udine, da 50,000 a 100,000 lire. 

C s r o u s l giovane por banco ramo ferra-
monìà; • 

AfiMiaKl sala con attigua stanza nel 
centro della citta. 

C t l o v n n c , d'anni 22, cerca occuparsi in 
iiegoiio pisxicagoolo nnonissiino refaronao, 

€ e r a a « l giovine 19 o 22 oniii di bella 
presenza por negozio cbiucaglie, buono con­
dizioni. Si ricbicde ottimo referenze, 

tlcreasl da comperare una casetta da 
lire 1000 a 2O0O. 

V r o v a n s ì d t s p o n l l t l l i Rappresen­
tanti, VìagWatfiri, Amministratori, Magaz­
zinieri; OweteA,'Ca«aierì;SegrebH, R8gio> 
nien, Qpntsb.li, Ckirriapoudenti, Agenti di 
campagna eco, Serie referenze. 

D'u n i t t n r i i i Negozio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

4]}lovaRie trentenne corca occuparsi come 
cocchiere. Ottimo ref-renzo. 

C o r c n i i i 800 (quintali grano bianco e 
rosso, impedire campioni e prezzi d i conve­
nirsi. 

C e r « M « l abili agenti per assicurazioni 
incendi e Ijrandine. Ottime retribuzioni. 

( , '«rvual cameriere per casa privata ; età 
da 21 a 24 anni; buone referenze. 

Cnii'oaHl per fine mese no giovane por 
negozio pizzicagnolo ; etii d» 22 a 30 anni ; 
oltre allo stipendio, snrobba a parte degli 
utili. Buone referenze. 

fiiiovAuo v e n t e s i m o con licenza tec­
nica cerca occunarsi presso buona ditta 
commerciale per la tenitura registri e cor» 
rispondenza. 

m o v a m i ) corca occuparsi in un nego­
zio munìfttturo ; buone referenze. 

n ' a r n t t a r f l l appartamento nmmobiitliato 
dì 4 camere, cucina, acqueddttu, legnaja, 
corte, iu via Aquiloia. 

D ' a n i t t a m l casa 3 Piani con 16 ambionti 
B granajo, con o senza mobili, nel centro. 

n ' a f U t t u r a i casa ammobi^lmta, con 5 
piani e terrazza, cortile e liflcivaj<t, nel centro. 

<JereaMl casa ed appartamento, possi­
bilmente in centro e che abbia 0 ambienti 
più cucina e staila. 

ILoenlI ed appartamenti diversi in ogni 
punto della cittilt. 

D a v e n d e r s i grande locale con 12 
campi uniti, presso lldine. 

CoreHHl rappresentanza di buono o aurie 
case di commei'cio, 

D ' a H l U a r a l casotta signorile in via 
Ronchi". 

C e r o a H l abile fattore che s'intenda di 
viticultura tralci americani. 

C e r o a i m l 3 domestiche sappiano sti­
rare e disiiiipegnare fucecndfl di casa; inu­
tile presentirsi senza buone referenze. 

l^A i t t u ì u a m l lire mille a ventimila. 

I u Futguirna d'alfittarsi il secondo ap-
parlamonlo con e senza mobili, sola corte, ecc. 

Voui io , età 40 anni, cerca posto come 
gastaldb: buonissime referenze. 

A r a t t a w l , anche subito, appartamento 
con 7 stanze obbligate e disobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 

' da convenirsi. 

OitAiiio Ri'Ennof'iAnio 
Partenze Arrivi 
UA UDINE A VKÎ KZIA UÀ VRItr.ZU 

M. 1.50 a. ÙAà a. D. 4M a. 
0. 4,40 a. fl.iiO ». 0. 5.15 ». 
M." r.3j a. lg,an p. O, 10.45 a. 
D. II.IS a. 2.08 p. I>. ÌAO p. 
0. 1.1(1 n. (i.ro p. M. fl.05 p. 
0. 5 40 p. 10.80 p- P."B.dr) p. 
D. 8.09 p. 10.»3 p. 0. lO.ID p. 

(*) Per II linea Casarsa-Pottogruaro 
(**) Piirie da Pordenooo. 

ArWtj» Partins/s 
.V VMUT. 

7.35 a. 
lo.oó a, 
8.14 p. 
4.40 p. 

11.31) p. 
8.80 p. 
.I.'iri >. 

hACASARSA A nviciMaFiitiu DAtipiLiMfii'nr.o A CABtnBA 

0. 9.20 a. iO.OB u. 0, 7.40 a. 8.9r> a. 
M. 2.3r> p. «.25 p. M. 1 . - p. 1.45 p. 

nA tinlnK A FOhTEBnA PDSTKUDA A ('DISK 

0, 0.43 a. 8.50 a 0. 0.20 a. 0.15 a. 
a T.45 a. 9.45 a. n. U.UI a, ICC'i a. 
0. 10.30 a. 1.114 p. 0. S.2!) p. i.m p. 
D. 4.G8 p. 8.5» p. 0 . 4.45 p. 7.S0 p. 
0. i.a5 p. S.40 p. D. H.37 p. 7.B0 p. 

DA UnlRF. A PORTOQII. 

0. 7.17 a. a . » a. 
M. 1.G4 p. .1.35 p. 
0. 5,111 p, 7.28 p. 

DA P();iTllOIt. 

M. 0,42 «. 
0. 1.82 p. 
M. 6.U4 p. 7.87 p. 

Coincidenze — Da Portogrua'o per Venezia 
al e ore lO.OSt ant. e 7.42 pom. Da Venezia 
arrivo oro 1.00 pom. 

DA UDtìtK 

U. S.— a. 
M. «.— a. 
M. 11.20 a. 
0. 8.31 p. 
M. 7.84 p. 

A CIVJDAAK 

iI.Sl a. 
0.31 a. 

l i .$ l a. 
8.67 p. 
8,(12 p. 

DA CIVIDAI,!: 

0. 7..^ a. 
M. '.1.45 a. 
M. 12.19 p. 
0. 4.:l» p. 
0. 8.20 p. 

A VDIJÌR 

7./8 a. 
lO.lR a. 
12.50 p. 
5.00 p. 
8.4 > p. 

DA TIDIhll A TillEEì'rP DA TR I KA TG' A UDlrre 
M. 2A6 a. 7.19 a. 0. 8.20 a. !0.ò7 a, 
0. 7.51 a. ti .18 a. 0. 9.— a. 12.45 a. 
M. 3.39 p. 7.88 p. 0 . 4.8S p. 7.4'! p. 
0. 5.211 p. 8.47 p. M. r>.aa p. l.M a. 

ORAnia 0 1 £ L U TRAltlVl'A A VAPORE' 

' iJBiÀ'É: > SAM nAi i i i i : i . 'K 
Partenxe Arrivi Parìinta Arrìdi 

DA UDltlF. A S, DA-tlVtl! 

R. A. 8.— a. 9.42 I. 
R. A. 11.10 a. 12,55 p. 
It.A. ì!.3S p. 4.23 p. 
R. A. 6.66 p. 7.42 p. 

DA a, DAKISLS A 1IDIKK 

6.60 a. P»A. ".112 a. 
1 1 . - «. 8. T. 12.30 p. 

1.40 p. R. A. 8.»0 p. 
().-- p; S. T, 7.20 p. 

fooooé^|c»ddoooooooooooooooooi 
O ^ t<al/ori (ipografllcl e pulibUcuselonl d 'o^ui 
X g e n e r e ni eségulscouo nelhi t ipogrnfla del 
Q CSiornale a pireiexi di t u t t a convcnSAnza. 

®©C^«)C3Q0O0®0OCI0OO0O0OdO0OO00i 

irtWWMw 

^Brunitore istantaneo§1 
g per pulire istantaneamente qua- ^ 
B lunque! metallo, oro, algente, pac- M 

- ^ fong, bronzo, ottone eoe Vendesi B 
• f l al prezzo di Centesimi "JS presso g ^ 
S riVfirio Annunzi dei Giornale il S^ 
g FRIULI, Urtino Via della Prefct- Q 

p q tura num. ti. g 

^Brunitore istantaneo^ 

1 I N C H I O S T R O ^ 
indelebile por mDroare la lingeria, 

Premiato all'Esposizione di Vienna 
873, Lire WMA al flacone. Si vendo 

all' Ufficio Annunzi del giornale il 
«Frinii» Via^ Frefettuira n. 6, Udine. 

ERNIGE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facìlitó: si' ptìò lucidalo il propVib uio-

big'iòi — Vendesi pressò ' i'A'miiii-

nistl^aziórié del < Friuli »' al' prèiió 

di CentV 8 0 la Bottiglia. 

Oi>ttindlo$«ì) successo 

BOGGETTE 

mmH mimu 
DITTA BREVETTATA 

Bonciani e 0.° - Napoli 
ooncorrenli ail onorare l'induslria 

italiana alla granile MoBlra di Chl-
oaBa>̂ itinerioe)i 

La loro estrema, elegasza i squiattì e variati profumi che dciso contengo rendono 
questo articolo il VADEMECUM di tutte lo aignoro e algaerine. 

Qualche goccia soltanto bsiita a profumare l'appartamento, l'acqua del bagno e 
purifloa l'aria corrotta. & perciò il nostro artìcolo è oaflenziamonto necessario colPavri-
einarai della stagiono' estiva Sem r̂V aniiuVitiiata da epidemia ed altro. 

Le nostre tanto riooiiatb Miiiietlliili'si apadisotìno i» alenanti scalale a ptalatict 
a chiunque ne .fa richiesta iatlaadii cartolina vaglia alla Ditta Bonciani e C. iVa;o!i 

Per faoilllare la scelta dei profumi/abbiamo messo In vendita varie grandeaudl 
scatole, qusli no contengono 6, lo, 20, 80, 40, e 50 bocoatte, vi sono poi per 1 tlv«6-
ditori, della elegautlBsime soatols in ebano oontenentl 100 boccette, dstte scatole sono 
ermeticamente chiuse, oosichò ogni rivéttdltoi'e puA esporle sul banco di rendita poiché 
coperte da crtatallo e con l'Inscrizione in oro Indicante* P articolo medesldio. Prìrizo par, 
le scatole di ;., )0, 20, 30, 40 o 50 booeatto profumi 8 nisslmi assortiti di L. O.aOj ,100 
2.0U, 2,80, 3.5U, 4.25 tatto U aleganti scatole a franchi d'agili ipaaa. : . 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, ala in Italia ohe alP Ettaro «I ha indofti, 
ad offrire un forto ribasso al signori rlTOnditori. Difalti 1000 hwetfem'»I>'SdìlBiìbii''e<)ii'-' 
tre vaglia-di L. 70, od in eleganti scatole a fantasia per 100aj4èl!o(le?l."^,'feiln4hidi»Boae. 

Lo nostra boccette trovansi in vendita prosai tatti' i principali profumìblfi,!far-
rncchieri, tabàóési, chincaglieri, droghieri, eco. 

Csrcansi abiti oaeri rappresanlanti o depositari In'ogdi r«gione^>aia in tttdla ohe 
elP Estero. , ; ; i : 

9i 

Eli X ir-Salute 
ilei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elisir si vive 
a, lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il saiigue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Atinunii 
del por ale <ll Friuli» a Lire'».5(» la 
Bottiglia; 

i 
i 

TovS npeL, 
dei iopi. r Infillibile dijttfdtt7ro dei iOPI, ^̂  

S t m c l , TALPE — UaccomindSn I k , 
perchè non p»r!001oso per gli ani V 
mali domestici come la pasta ha- -
dose e allri preparati, Vendei! a 
Lire i al pacco presso t'Ufllcio 

.Vizi del glornalei < Il l'rluli > 

iLki, mUtjhi^ 

Liquore Stomatieo' Rieo8̂ tita«iite 
n i ìî 'ASiircìtiì Q^sMìiilit 

i i l L A N O 

Filiali: Hihiiìai '• BalliiKaliii ' 

La sposmatezzE', 1' apatia)' i UiMtl ili-
sturbi orl^lliati d^i calbri t s i iv i , veàg^àu 
efiicaceinentp QOmballntti ool 

FjsHna'CnKivA-ut^KSiRi' 
bibilh grede'v'olii^siDili e dissetante al­
l'acqua t!i Hooefa Umbra, S e l i z e S o d a . 
InilispeiiBabile appena usoiti dui bagno 
e prima della reazione. 

EuQita l'appetito se presa prima dei 
pasti , all'era M Vermoìft 
VenclÉiìt presso tutti l buifHt tt^uos'istt 

droghieri, farmacie e ioltigherie. 

sesfOK-m 

® m UDINE 
PBESUTO STIBILIIEIITO A HOTBICE IDRADLIM 

List^ uso oro @ £».to legno - Comici ed Ornati in carta posta dorati in ino - Metri dilsosso snodala^ ed in asta 
Fluzza «lardino K. 19 

'ff''DAP11 APTA ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. f f B l i P I I A ^ f A 
l l r l l l l l l i l l I A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. | irUlÌrJMÌI,f l i l ' 

v ia della Prefetiura ÌX, 6. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via mcrcuiovtsccblo «s Via Cavour K. 34. 

!(iia<MiS8i 't^iM»eisg!i iiir=««re( l6J»"«-^l 

Udine , 1883 ~ Tip. Maroo Bardusoo 


